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BREVI DALL'EUROPA 
 

 
 

Tutti i documenti approvati sono disponibili  
per n° di documento o per data di approvazione sul sito: 

http.www.europarl.eu.int/activities/expert/ta/search.do?language=IT 
 
 

AMBIENTE 
Cambiamento climatico: nuove regole su gestione foreste e assorbimento di CO2 

 
Il Parlamento europeo, nel corso della sessione plenaria a Strasburgo, ha approvato una proposta 
legislativa per ridurre le emissioni di gas a effetto serra e aumentare la capacità di assorbimento delle 
foreste, in base alla quale i Paesi devono compensare le emissioni prodotte dalle foreste con la 
capacità di assorbimento delle stesse foreste, delle colture e dei pascoli. 
Grazie a queste nuove regole, a partire dal 2030, gli Stati membri dovrebbero aumentare la capacità di 
assorbimento di CO2 fino a superare le emissioni prodotte, in linea con gli obiettivi a lungo termine 
dell'UE e con l'accordo di Parigi. 
Se la capacità di assorbimento di CO2 è maggiore delle emissioni derivanti dall'uso del terreno nei 
primi   5   anni   dopo   l’entrata   in   vigore   di   queste   regole,   tale   “credito”   può   essere   "depositato"   e  
utilizzato successivamente, per rientrare negli obiettivi di riduzione del quinquennio successivo. Gli 
Stati membri possono anche utilizzare una parte di tali crediti per rispettare gli obiettivi di riduzione 
delle emissioni fissati dal regolamento che limita le emissioni nazionali dei gas a effetto serra (GHG). 
Anche i prodotti derivanti dal legno, come i materiali da costruzione o i mobili, eliminano le emissioni 
di CO2, poiché immagazzinano il carbonio assorbito dagli alberi durante la crescita. La loro 
inclusione incoraggerà gli Stati membri a sviluppare l'uso di prodotti ottenuti da legno già tagliato. 
Gli Stati membri dovranno comunicare ogni anno i valori delle loro emissioni, con l'obiettivo di 
equilibrare emissioni e capacità di assorbimento nei due quinquenni 2021-25 e 2026-2030. Qualora 
uno Stato membro non adempisse ai propri impegni nei periodi definiti, il disavanzo sarà 
contabilizzato nell'ambito del regolamento sulle emissioni GHG. 
 
 
 

BILANCI 
1,2  miliardi  di  aiuti  per  l’Italia 

 
Il Parlamento europeo, durante la sessione plenaria a Strasburgo, ha adottato la risoluzione dell’on.  
Giovanni La Via (AP-PPE) che stabilisce lo stanziamento di 1,2 miliardi di euro per i danni causati 
dai terremoti nel centro Italia nel 2016 e 2017.  
I fondi potranno essere utilizzati per le operazioni di ricostruzione, di emergenza e di bonifica e per la 
protezione dei monumenti.  
"L'UE ha promesso di aiutare l'Italia ad affrontare questa tragedia; sono orgoglioso di affermare che 
stiamo compiendo progressi in questo senso. 1,2 miliardi di euro è il maggiore utilizzo mai compiuto 
del Fondo di solidarietà dell'UE, che saranno utilizzati per aiutare le popolazioni di Umbria, Lazio, 

http://www.eppgroup.eu/italy/
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Marche e Abruzzo, drammaticamente colpite dai terremoti, a pianificare un nuovo futuro. 
Contribuiranno  alla   ricostruzione   intrapresa  dal  nostro  governo  e  dalle  autorità   locali”,  ha  affermato  
l’on.  La  Via 
 
 
 

CULTURA 
Erasmus+: garantire finanziamento a lungo termine 

 
Il Parlamento europeo, nel corso della sessione plenaria a Strasburgo, ha adottato una risoluzione che 
prevede un aumento sostanziale dei finanziamenti per il prossimo bilancio del programma Erasmus+ 
al fine di consentire di sfruttare pienamente il suo potenziale. 
Per gli eurodeputati, il programma Erasmus+ dovrà essere ampliato in modo significativo dopo il 
2020 per raggiungere gruppi sempre più diversificati di persone. A tal fine, anche i fondi regionali o 
sociali dovrebbero poter essere utilizzati per aumentare le sovvenzioni. 
Il Parlamento europeo chiede, infine, che gli Stati membri compiano maggiori sforzi per garantire un 
facile riconoscimento dei crediti ottenuti durante la mobilità Erasmus tramite il Sistema europeo di 
trasferimento e accumulo dei crediti (ECTS) e   una   modernizzazione,   adeguata   all’era   digitale,  
dell’istruzione  e  formazione  profesionale  (IFP). 
 
 
 

INDUSTRIA 
WiFi gratuito per gli spazi pubblici 

 
Il Parlamento europeo, riunito in sessione plenaria a Strasburgo, ha adottato una risoluzione che 
istituisce un programma comunitario per la creazione di connessioni wireless gratuite nei centri 
pubblici. 
L’accesso  ai  fondi  comunitario  sarà consentito agli enti pubblici che copriranno i costi operativi della 
rete per almeno tre anni e che offriranno agli utenti una connessione gratuita, facile da accedere e 
sicura  e  a  condizione  che  siano  esclusi  sia  pubblicità  sia  l’utilizzo  di  dati  personali  a  fini  commerciali. 
Secondo quanto stabilito dagli eurodeputati, i fondi saranno utilizzati in maniera geograficamente 
equilibrata in più di 6000 comunità in tutti gli Stati membri e sulla base di ordine di arrivo delle 
richieste. 
 
 
 

ISTITUZIONI 
Stato  dell’Unione  2017 

 
Il Presidente della Commissione europea Jean-Claude Juncker ha pronunciato, dinanzi al Parlamento 
europeo  riunito  in  sessione  plenaria,  il  suo  discorso  annuale  sullo  Stato  dell’Unione. 
Il Presidente della Commissione ha annunciato una serie di proposte per un ministro delle Finanze 
europeo,  l’immigrazione  legale,  la  cyber sicurezza, i diritti dei lavoratori, il commercio internazionale 
e  l’Unione  della  difesa. 
La maggior parte dei gruppi politici ha accolto con favore la visione del Presidente Juncker per 
un’Europa  forte  e  unita. 

http://www.eppgroup.eu/italy/
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MERCATO INTERNO 
Accesso agevolato al capitale per aziende innovative e finalità sociali 

 
Il Parlamento europeo, riunito in sessione plenaria a Strasburgo, ha approvato nuove regole sui fondi 
europei  per  il  venture  capital  (EuVECA)  e  i  fondi  europei  per  l’imprenditoria  sociale  (EuSEF).   
Questi fondi, che fanno parte del piano d'azione dell'Unione europea per i mercati dei capitali, mirano 
a mobilitare più capitale di investimento per le piccole e medie imprese innovative (PMI) e per le 
imprese sociali nell'UE. 
Le nuove norme, approvate in via definitiva, mirano, inoltre, ad ampliare la gamma di imprese in 
grado di trovare investitori sui mercati dei capitali europei e a incoraggiare investimenti che i mercati 
potrebbero considerare rischiosi o che mirano a fornire prestazioni sociali. 
 
 
 

OCCUPAZIONE 
Lotta alla disoccupazione giovanile 

 
Il Parlamento europeo, durante la sessione plenaria a Strasburgo, ha approvato uno stanziamento di 
mezzo   miliardo   di   euro   per   finanziare   l’Iniziativa   per   l'occupazione   giovanile,   parte   di   un  
finanziamento totale di 1,2 miliardi di euro già concordato per il periodo 2017-2020. 
I deputati europei esortano Commissione europea e   Stati   membri   a   garantire   che   l’intero   importo  
supplementare di 500 milioni di euro sia pienamente utilizzato entro la fine del 2017. 
In Italia, l’utilizzo  del  programma  è  aumentato  molto  negli  ultimi  anni  dal  suo  lancio  nel  maggio  del  
2014. A giugno 2016, più di un milione di giovani si è registrato al programma e più di 700 mila 
hanno firmato un "patto di attivazione". Inoltre, dal 2015 si è verificato un aumento di misure quali 
tirocini e formazioni specialistiche. 
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FOCUS 
 
Dal  Parlamento  europeo  un  forte  richiamo  ai  valori  dell’Europa 
A cura di Lara Comi, Deputato al Parlamento europeo, Vicepresidente Gruppo PPE e Membro della Commissione 
Mercato interno e protezione dei consumatori 
 
 

L’ultima   sessione   plenaria   del   Parlamento   europeo   è   stata   all’insegna   dei   valori  
dell’Europa.  Tanti  sono  stati  infatti  i  dossier  dibattuti  in  aula  tesi  a  rendere  la  nostra  
Europa più democratica, solida e unita. «I nostri valori - come ha detto il Presidente 
Jean-Claude Juncker nel corso del suo discorso   sullo   Stato   dell’Unione   - sono la 
nostra  bussola.  Per  me  l’Europa  è  più  di  un  semplice  mercato  unico.  E’  ben  più  del  
denaro,  più  dell’Euro.  E’  da  sempre una questione di valori». 
E sono proprio questi valori che ci accomunano che hanno permesso negli ultimi anni 

di rafforzarci, seppur lentamente, e di rilanciare la ripresa economica e di procedere al completamento 
di un’Unione   dell’energia,   di un’Unione della sicurezza, di   un’Unione dei mercati dei capitali, di 
un’Unione bancaria e di un mercato unico digitale. 
Negli ultimi  anni  la  crescita  dell’Unione  europea ha superato quella degli Stati Uniti, attestandosi al di 
sopra del 2%, e anche la disoccupazione è in netto calo grazie alla creazione di quasi 8 milioni di posti 
di lavoro e oltre 445.000 piccole imprese e più di 270 progetti di infrastrutture hanno potuto usufruire 
di 225 miliardi mobilitati dal Piano europeo per gli investimenti. 
Anche la nostra fiducia, quella dei cittadini europei, ma soprattutto dei giovani, degli imprenditori è 
ritornata,  e  con  essa,  la  convinzione  di  vivere  in  «un’Europa  che  protegge,  che  dà  forza  e  che  difende»  
come ha dichiarato il Presidente Juncker. 
Una valida testimonianza di questa Europa solidale ma anche capace di rispondere alle emergenze in 
modo rapido, efficiente e flessibile, è stata lo stanziamento record di 1 miliardo e 200 milioni del 
Fondo di solidarietà che il Parlamento europeo ha approvato a favore di oltre 300 mila persone 
provenienti  dalle   regioni   italiane  dell’Abruzzo,  del  Lazio,  delle  Marche  e  dell’Umbria.  Regioni,  che  
nel periodo compreso tra la fine di agosto 2016 e metà gennaio 2017 sono state colpite da forti scosse 
di terremoto, arrecando ingenti danni alle infrastrutture e alle imprese, oltre che peggiorando la vita 
della popolazione colpita. 
Mi auguro che i giovani di oggi possano essere orgogliosi e fieri di appartenere a questa Europa che 
tanto sta facendo per combattere anche chi crea divisioni e muri a vantaggio di un futuro in un mondo 
sempre  più  globalizzato  e  competitivo.  E’  un  tema  che  i  giovani  di  oggi  comprendono  perfettamente,  
perché saranno i primi a doversi confrontare ogni giorno in questo nuovo scenario mondiale. 
Il Programma Erasmus   +   è   la   risposta   dell’Europa   a   questo   cambiamento.   Migliaia   e   migliaia   di  
ragazzi che, in tutta Europa, hanno vissuto e vivranno una grande esperienza, fuori da casa, anche per 
imparare   lingue   diverse   dalla   propria.   I   ragazzi   dell’Erasmus   saranno   i   protagonisti del futuro 
dell’Europa. E per questo il Parlamento europeo ha deciso, proprio durante questa sessione plenaria, 
di incrementare i fondi e migliorare   l’organizzazione, in modo da rendere ancor più strutturale tale 
progetto. 
Ricordiamoci che i giovani sono il nostro futuro, ed è per questo che è necessario continuare a 
stimolare   la  cittadinanza  attiva,   l’educazione  civica  e   la  comprensione   interculturale  e  sviluppare  un  
senso  di   identità  europea.  E’  nostra   responsabilità  condivisa  offrire   a   tutti   i  giovani la possibilità di 
inserirsi e affermarsi con successo sul mercato del lavoro! 
Solo   delle   Istituzioni   funzionanti   ed   efficienti,   che   parlino   con   un’unica   voce,   potranno   consentire  
all’Europa  di  affrontare  le  tante  sfide  economiche  e  sociali  del  nostro tempo. 

http://www.eppgroup.eu/italy/
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BANDI COMUNITARI 
 

 
 

Nota:  Per  accedere  al  collegamento  “Hiperlink”  di  ogni  bando  posizionare  il  mouse  
sull’indirizzo  internet  e  usare  "control+click"  

 
 
 

Giustizia 
 
Titolo: Programma "Giustizia": bandi 2017  
 
Note: 
Sul Portale dei Partecipanti sono stati pubblicati i nuovi bandi per il 2017 relativi al programma 
“Giustizia”.  Di  seguito  l’elenco  dei  bandi  di  prossima  apertura,  con  il  link  alla  pagina  web  di  
riferimento per ciascuno di essi dove vengono fornite indicazioni sulle priorità e le azioni finanziabili, 
i  beneficiari,  l’entità  del  finanziamento,  nonché  la  data  di  apertura  e  di  scadenza  per  la  presentazione  
delle proposte di progetto. 
 
> Bando JUST-JCOO-AG-2017: progetti transnazionali volti a promuovere la cooperazione 
giudiziaria in materia civile e penale 
Apertura: 27 aprile 2017 
Scadenza: 19 settembre 2017 
 
> Bando JUST-JACC-AG-2017: progetti transnazionali volti a rafforzare i diritti delle persone 
sospettate o accusate di reato e i diritti delle vittime 
Apertura: 1 giugno 2017 
Scadenza: 12 ottobre 2017 
 
> Bando JUST-JTRA-EJTR-AG/2017: progetti transnazionali sulla formazione giuridica in 
materia di diritto civile, di diritto penale o di diritti fondamentali 
Apertura: 15 giugno 2017 
Scadenza: 25 ottobre 2017 
 
 
 

Libertà civili 
 
 
Titolo: Bando REC-RDPA-GBV-AG-2017: progetti volti a prevenire e combattere la violenza di 
genere e sui minori 
 
Oggetto: 
Bando  nell’ambito  del  programma  “Diritti,  uguaglianza  e  cittadinanza”:  sostegno  a progetti volti a 
prevenire e combattere la violenza di genere e la violenza sui minori. 

http://www.eppgroup.eu/italy/
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jcoo-ag-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jacc-ag-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-jtra-ejtr-ag-2017.html
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Azioni: 
Progetti nazionali e transnazionali focalizzati sulle seguenti priorità: 
1. Prevenzione dalla violenza di genere (risorse disponibili: 2.500.000 euro) 
L’attenzione  è  posta  sulla  prevenzione  primaria,  vale  a  dire  sulla  necessità  di  cambiare  atteggiamenti  e  
comportamenti sociali per porre fine alla tolleranza verso tutte le forme di violenza. Ciò comprende la 
lotta a pregiudizi e stereotipi di genere e a consuetudini che incoraggiano o condonano la violenza, 
nonchè la prevenzione dalla vittimizzazione. 
2. Protezione e sostegno delle vittime della violenza di genere e sui minori, compreso l'affrontare il 
fenomeno della scarsità di denunce e la promozione della cooperazione multidisciplinare tra i 
pertinenti professionisti (risorse disponibili: 3.206.000 euro) 
L’obiettivo  è  contribuire  all'attuazione  della  Direttiva 2012/29/UE (norme minime sui diritti, il 
sostegno e la protezione delle vittime di reato), della Direttiva 2011/99/UE (Ordine di protezione 
europeo) e/o del Regolamento 606/2013 (reciproco riconoscimento delle misure di protezione in 
materia civile). 
3. Coordinamento e/o adattamento dei servizi di sostegno sulla violenza sessuale e di genere per 
includere rifugiati e migranti (bambini, donne, persone LGBTQI, giovani uomini e ragazzi) 
(risorse disponibili: 3.000.000 euro) 
Non si intende creare servizi nuovi o paralleli, ma adattare quelli esistenti in maniera inclusiva. 
L’obiettivo  è  costruire  capacità  e  adattare  contesti per includere, in modo concreto, i migranti. 
4. Trattamento dei colpevoli di violenza (risorse disponibili: 1.000.000 euro) 
Si intende sostenere lo sviluppo di programmi per il trattamento dei colpevoli e la capacity building 
dei professionisti che lavorano in questo ambito, al fine di prevenire le recidive e proteggere 
ulteriormente le vittime. 
5.  Quadri  di  coordinamento  nazionali  o  piani  d’azione  in  materia  di  violenza  sui  minori  (risorse 
disponibili: 3.000.000 euro) 
L’obiettivo  è  sostenere  gli  Stati  membri  nello  sviluppo  e  attuazione  di  quadri  di  coordinamento  
nazionali per eliminare tutte le forme di violenza verso i minori, in linea con i Principi per i sistemi 
integrati di protezione dei minori e tenendo conto delle Guidelines  del  Consiglio  d’Europa  sulle  
Strategie nazionali integrate per proteggere i minori dalla violenza e della Convenzione ONU sui 
diritti dei minori   
 
Attività finanziabili: 
Per tutte le priorità: apprendimento reciproco, scambio di buone pratiche, cooperazione; definizione 
e attuazione di protocolli, sviluppo di metodi di lavoro che possono essere trasferiti ad altri Paesi o 
regioni; capacity-building e formazione per i professionisti. 
Per priorità 1 e 2: attività di sensibilizzazione ed educative 
Per priorità 3: empowerment delle comunità migranti/rifugiati; adattamento dei 
servizi/strutture/contesti/metodologie esistenti 
Per priorità 5:  sviluppo o adattamento e/o attuazione di quadri di coordinamento nazionali o piani 
d'azione in materia di violenza sui minori, tenendo conto dei diversi punti di partenza nazionali; 
attività di sensibilizzazione e capacity building per promuovere la partecipazione e la responsabilità 
nello sviluppo dei quadri di coordinamento nazionali o piani d'azione citati. 
Relativamente alle priorità 1, 2, 3 e 4 sono benaccetti progetti focalizzati su forme specifiche di 
violenza o gruppi particolari di vittime. 
 
Beneficiari:  
Organizzazioni pubbliche e private legalmente costituite in uno dei Paesi ammissibili indicati a fondo 
scheda; il bando è aperto anche a organizzazioni internazionali. 

http://www.eppgroup.eu/italy/
http://ec.europa.eu/justice/fundamental-rights/files/2015_forum_roc_background_en.pdf
http://ec.europa.eu/justice/fundamental-rights/files/2015_forum_roc_background_en.pdf
http://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=090000168046d3a0
http://rm.coe.int/CoERMPublicCommonSearchServices/DisplayDCTMContent?documentId=090000168046d3a0
http://www2.ohchr.org/english/bodies/crc/docs/CRC.C.GC.13_en.pdf
http://www2.ohchr.org/english/bodies/crc/docs/CRC.C.GC.13_en.pdf
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Budget: 
Il  contributo  UE  può  coprire  fino  all’80% dei costi totali ammissibili del progetto. La sovvenzione 
richiesta non può essere inferiore  a  €  75.000. 
 
Modalità e procedura: 
I progetti devono essere realizzati da una partnership costituita da almeno 2 organismi (l’applicant  +  
1 co-applicant). Se il progetto è transnazionale applicant e co-applicant devono provenire da 2 diversi 
Paesi ammissibili. 
 
Le organizzazioni a scopo di lucro possono presentare progetti unicamente in partnership con enti 
pubblici o organizzazioni private senza scopo di lucro. 
 
I progetti devono coinvolgere - come applicant o co-applicant – almeno  un’autorità  pubblica per 
ciascun Paese partecipante,  oppure  ottenere  l’appoggio  sostanziale  di  tale  autorità.  Per  i  progetti  che  
trattano  la  violenza  di  genere  l’autorità  pubblica  può  essere:  ministero/agenzia/organismo  di  parità  
responsabile  per  l’uguaglianza di genere e/o della fornitura di servizi alle vittime di violenza; autorità 
di  polizia,  giudiziaria,  dell’istruzione  o  della  salute.  Per  i  progetti  riguardanti  la  violenza  sui  minori  
l’autorità  pubblica  può  essere  un  ministero  e/o  agenzia  responsabili per i minori (ad esempio, agenzie 
e  servizi  per  la  protezione  dei  minori,  istituti  nazionali  di  tutela,  ministeri  per  l’infanzia,  per  la  
protezione dei minori, per gli affari sociali, istituti nazionali per i diritti umani per i bambini, autorità 
regionali ecc.).   
Le  candidature  devono  essere  presentate  per  via  telematica,  utilizzando  l’apposito  sistema  - Electronic 
Submission System - accessibile dal Portale dei partecipanti (è necessaria la registrazione al Portale e 
l'acquisizione del PIC per tutti i soggetti coinvolti nel progetto). 
 
Tutte le informazioni e la documentazione relative al bando sono reperibili sul Portale dei 
partecipanti. 
 
Scadenza: 14/11/2017, ore 17 (ora  dell’Europa  centrale) 
 
Aree Geografice: 
UE 28, Islanda  
 
 
 

Varie 
 
NEW 
Titolo:Premio europeo per Donne Innovatrici - edizione 2018 
 
Commissione europea - Portale dei partecipanti del 5/9/2017  
 
Note: 
La Commissione  europea  lancia  anche  quest’anno  il  Premio europeo per Donne Innovatrici (EU 
Prize for Women Innovators), il concorso finanziato dal programma Horizon 2020 che intende dare 
visibilità e attribuire un riconoscimento alle donne che hanno saputo coniugare  l’eccellenza  scientifica  
con l'attitudine al business, creando imprese innovative e portando innovazioni sul mercato. 

http://www.eppgroup.eu/italy/
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdap-gbv-ag-2017.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/rec/topics/rec-rdap-gbv-ag-2017.html


        Settembre 2017 

  

Pag. | 10                                                                                                               http://www.eppgroup.eu/italy/ 

L'edizione 2018 del concorso punta a premiare 4 vincitrici: 3 vincitrici del “Premio per donne 
innovatrici”,  alle  quali  verrà  assegnata rispettivamente una somma di 100mila euro (1° premio), 
50mila euro (2° premio) e 30mila euro (3° premio), e 1 vincitrice del “Premio per innovatrici 
emergenti”  che  riceverà  invece  una  somma  pari  a  20mila euro. 
Al concorso possono partecipare le donne residenti negli Stati UE e nei Paesi associati ad Horizon 
2020 che hanno fondato o co-fondato una società e che hanno beneficiato, individualmente o come 
società,  di  finanziamenti  (nazionali  o  europei)  per  la  ricerca  e  l’innovazione,  compresi  finanziamenti 
dal settore privato. La società deve essere stata registrata anteriormente al 1° gennaio 2016 e 
presentare un fatturato di almeno 100mila euro (o 50mila euro se ci si candida per il Premio per 
innovatrici emergenti). Le candidate al premio dedicato alle innovatrici emergenti devono essere nate 
successivamente al 1° gennaio 1987. 
Il Premio ricompensa soluzioni innovative già sviluppate e non di prossimo sviluppo. Le candidature 
dovranno dimostrare l’originalità  e  le  potenzialità  di  accesso  al  mercato del prodotto o servizio 
sviluppato, evidenziandone anche l'impatto economico e sociale e illustrare il potenziale 
imprenditoriale delle candidate e come hanno determinato il successo dell'attività avviata. 
Il concorso rimane aperto fino al 15 novembre 2017, ore 17.00 (ora di Bruxelles).  
Per maggiori informazioni e per presentare la candidatura: Participant Portal 
 
 

***** 
 
NEW 
Titolo: DCI II – Beni pubblici e sfide globali: promozione della parità di genere nei PVS 
 
Oggetto: Bando sul tema della parità di genere nei Paesi in via di sviluppo, per la prevenzione della 
violenza a sfondo sessuale contro le donne e le ragazze. 
 
Obiettivo:  
Rafforzare la capacità tecnica e finanziaria delle organizzazioni della società civile (OSC) locali al 
fine di promuovere i diritti delle donne e delle ragazze che vivono nei Paesi in via di sviluppo con 
un'alta prevalenza di violenza contro le donne e paesi colpiti da una crisi dimenticata (allegati N e O al 
bando). 
Azioni:  
Le azioni devono riguardare le seguenti priorità: 
1. Far cessare la violenza contro le donne e le ragazze: lavorare per eliminare tutte le forme di 
violenza sessuale o di genere (SGBV) attraverso vari approcci che rendano le donne e le ragazze 
capaci di porre fine, evitare e sfuggire alla violenza e alle situazioni violente (ad esempio, 
empowerment sociale, politico ed economico). 
2. Aumentare l'accesso alla salute e ai diritti sessuali e riproduttivi per i giovani, le donne e gli 
uomini: compresa l'educazione sessuale, le informazioni basate sulle prove, la pianificazione 
familiare e la moderna contraccezione, le cure e i servizi rilevanti non discriminatori, adeguati all'età e 
completi, come disposti dalla legislazione nazionale 
Almeno  il  65%  dell’importo  complessivo  della  sovvenzione  deve  essere  assegnato  a  terze  parti  che  
operano a livello locale nel Paese/nei Paesi in cui si realizza il progetto per l'attuazione delle attività. 
Tipi di azione (per applicant e co-applicant): 
•  trasferimento  di  know-how e di esperienze sui temi del bando, fornendo: formazione e capacity 
building, assistenza tra pari e tutoraggio alle OSC locali in relazione a diversi aspetti 
dell’empowerment  delle  donne e delle ragazze (ad esempio relativamente alla ideazione di progetti di 

http://www.eppgroup.eu/italy/
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/topics/h2020-swfs-2016-2017-35.html
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qualità e alla scrittura di proposte di progetto/domande di sovvenzione), al lavoro con diversi 
stakeholder, compresi ragazzi e uomini, leader religiosi e di opinione, per influenzare norme e 
stereotipi sociali; risposta ai bisogni di gruppi di destinatari diversi e beneficiari finali, gestione 
operativa e finanziaria delle sovvenzioni, monitoraggio, utilizzo di metodi di ricerca, raccolta di 
prove. 
•  networking,  scambio  di  buone  pratiche ed esperienze e relative politiche di advocacy, 
•  monitoraggio,  valutazione,  audit  e  supervisione  della  piano  di  sovvenzione. 
 
Applicant e co-applicant possono inoltre partecipare direttamente alla realizzazione delle azioni. 
Tipi di azione (per le terze parti): 
Le linee guida dettagliano a titolo esemplificativo, per priorità, alcune le misure che le terze parti 
potranno realizzare per dare attuazione su campo al progetto. 
Inoltre, tutti i progetti, nella predisposizione delle attività dovrebbero applicare un approccio allo 
sviluppo basato sui diritti (Rights-Based Approach-RBA), comprendendo tutti i diritti umani 
pertinenti per il progetto. In particolare sono obbligatori i seguenti aspetti: 
- valutazione e analisi tese ad individuare le rivendicazioni dei diritti umani e gli obblighi in capo a 
coloro che li regolano così come le cause immediate, sottostanti e strutturali, della mancata 
consapevolezza degli stessi 
- programmi e progetti devono valutare la capacità dei soggetti di far valere i loro diritti e quella dei 
responsabili di adempiere ai loro obblighi, quindi devono sviluppare strategie per costruire queste 
capacità. 
- i programmi devono monitorare e valutare sia i risultati sia i processi guidati dai seguenti principi: 
Ÿa. applicazione di tutti i diritti (legalità, universalità e indivisibilità dei diritti umani): i diritti umani 
sono universali, inalienabili e indivisibili; tutti i diritti umani (economici, politici, civili, culturali e 
sociali) hanno pari validità e importanza 
b.Ÿ partecipazione e accesso al processo decisionale: la partecipazione è la base della cittadinanza 
attiva. La partecipazione attiva, gratuita e significativa è sia un mezzo che un fine in sé. 
c.Ÿ non discriminazione e pari accesso: le attività devono dare priorità ai gruppi più emarginati ed 
evitare di contribuire a modelli di discriminazione, 
d.  trasparenza  e  accesso  all’informazione:  le  attività  devono  essere  trasparenti,  con  informazioni  
disponibili in formati accessibili (ad esempio nelle lingue locali). La trasparenza è fondamentale per 
assicurare l'applicazione degli altri principi di funzionamento - senza trasparenza non è possibile 
garantire la responsabilità e la partecipazione non sarà significativa. 
 
Beneficiari:  
Persone giuridiche senza fini di lucro che rientrano nella categoria di OSC, comprese ONG non profit 
e fondazioni politiche indipendenti, organizzazioni locali e agenzie, istituzioni e organizzazioni no 
profit del settore privato, e loro reti a livello nazionale, regionale e internazionale, stabiliti  nell’UE  o  
in  uno  dei  Paesi  in  via  di  sviluppo  elencati  nell’allegato  N. 
 
Budget: 
32.00.000 euro 
In generale il contributo comunitario può coprire non meno del 50% e non più del 90% delle spese 
ammissibili per un massimo di 6.000.000 euro e non saranno presi in considerazione progetti che 
richiedano  un  contributo  inferiore  a  €  5.000.000, 
 
In via eccezionale,  il  finanziamento  può  coprire  l’intero  costo  del  progetto  (nel  rispetto  dei  massimali  
previsti) se si ritiene la realizzazione del progetto sia imprescindibile (il consorzio proponente dovrà 

http://www.eppgroup.eu/italy/
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motivare chiaramente le ragioni di tale richiesta e la Commissione potrà concederlo se accetterà le 
motivazioni presentate). 
 
I Paesi beneficiari del  bando  sono  quelli  contenuti  nell’allegato N al bando (si tratta di PVS che sono 
classificati  nel  database  OCSE  “GID-DB  2014”  come  ad  alto  rischio  per  la  violenza  contro  le  donne  a  
causa degli atteggiamenti delle donne nei confronti della violenza, della prevalenza della violenza 
durante la vita e della mancanza di leggi sulla violenza domestica). 
 
Modalità e procedura: 
I  progetti  devono  svolgersi  in  almeno  uno  dei  Paesi  contenuti  nell’allegato  N  e  devono   essere 
presentati da un partenariato di almeno due soggetti (un applicant e un co-applicant): almeno uno dei 
membri  del  partenariato  deve  rispondere  alla  definizione  di  “organizzazione  locale”  ovvero  
organizzazione con sede sociale nel Paese extra-UE nel quale si realizzerà il progetto istituita da uno 
strumento disciplinato dalla legislazione nazionale del paese interessato. 
 
Un soggetto può partecipare come applicant a un solo progetto su questo bando (in caso di più 
proposte presentate la Commissione accetterà la prima proposta ricevuta e rifiuterà le successive), ma 
può essere co-applicant in altri progetti; per il co-applicant non sono stabiliti limiti al numero dei 
progetti ai quali può partecipare. L'applicant deve avere una esperienza dimostrata almeno 
quinquennale  di  lavoro  sulla  parità  di  genere  e  sull’empowerment  delle  donne  e/o  sulla  salute  e  i  diritti  
riproduttivi e sessuali (SRHR). 
I progetti devono essere scritti in inglese o francese e avere una durata compresa fra 36 e 60 mesi. 
 
Il bando è qualificato come  “ristretto”  e  questo  implica  che  la  presentazione  delle  proposte  di  
progetto avvenga in due fasi:  la  prima  consiste  nell’invio  delle  proposte  di  progetto  attraverso  la  
compilazione del concept note, un formulario meno dettagliato attraverso il quale presentare il 
progetto in modo sintetico; solo i progetti i cui concept note siano stati valutati positivamente saranno 
inseriti in una short list e i loro proponenti saranno invitati a presentare le proposte complete di 
progetto. Le proposte complete devono essere CONFORMI CON QUELLE PRESENTATE 
ATTRAVERSO IL CONCEPT NOTE (ovvero: gli elementi presentati nel concept note non possono 
essere modificati nella proposta completa; in particolare il partenariato non può essere modificato, 
salvo situazioni di particolare criticità e in accordo con la Commissione). 
 
Sia il proponente sia i partner devono essere registrati nel sistema PADOR: il proponente deve esserlo 
già al momento della presentazione del concept note, mentre i partner è sufficiente che lo siano al 
momento della presentazione della proposta completa del progetto. 
 
La presentazione dei concept note deve essere fatta esclusivamente attraverso il sistema PROSPECT. 
 
La documentazione per la presentazione delle proposte progettuali è disponibile in inglese e francese 
sulla pagina web del bando (vedi Indirizzi utili). 
 
Scadenza: 25/10/2017 (termine ultimo per la spedizione dei Concept Note) 
 
Aree Geografiche: UE 28  
 
Link Utili 

http://www.eppgroup.eu/italy/
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/prospect/internal/noauth/externalDocumentDownload.htm?id=458088&lang=en
http://ec.europa.eu/europeaid/work/onlineservices/pador/index_en.htm
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Referente: Commissione europea - EuropeAid 
E-mail  
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-
services/index.cfm?ADSSChck=1504077845920&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%
2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aore
f=154792   
 
 

***** 
 
NEW 

 
Titolo: Bando JUST-2017-AG-DRUG: sostegno ad iniziative nel campo della politica UE in 
materia di droga 
 
Azioni: 
Sostegno a progetti transnazionali riguardanti almeno una delle seguenti priorità: 
- attività  nel  campo  dell’identificazione e  dell’epidemiologia  dell’uso  di  nuove  sostanze  
psicoattive; 
- attività mirate a una risposta efficace alle sfide poste dal commercio on line di droghe; 
- sostegno alle organizzazioni della società civile rafforzando: a) la loro funzione di advocacy; b) la 
loro capacità di fare la differenza a livello locale; c) i loro metodi di condivisione delle best practice; 
d)  le  loro  conoscenze  e  capacità  sugli  interventi  basati  sull’esperienza  e  sugli  standard minimi di 
qualità nel campo della riduzione della domanda di droga; 
- sostegno ai principali stakeholder nel campo della prevenzione attraverso  l’ampliamento  delle  
loro conoscenze e capacità, in particolare nel contesto degli standard minimi di qualità. 
 
Attività finanziabili: 
- raccolta di dati, sondaggi, attività di ricerca; 
- attività di formazione; 
- apprendimento reciproco, sviluppo di reti, individuazione e scambio di buone pratiche, 
cooperazione; 
- eventi, conferenze, meeting di esperti; 
- attività di diffusione e sensibilizzazione. 
 
I progetti dovrebbero includere un piano di sostenibilità per garantire che i risultati del progetto siano 
utili a lungo termine e oltre il periodo di finanziamento. 
 
Beneficiari:  
Enti pubblici e enti privati senza scopo di lucro stabiliti in uno degli Stati UE (escluso Danimarca e 
Regno  Unito  in  quanto  unici  Paesi  UE  che  non  partecipano  al  programma  “Giustizia”). 
Il bando è aperto anche ad organizzazioni internazionali. 
 
Budget: 
€  2.632.000 
Il  contributo  UE  può  coprire  fino  all’80% dei costi totali ammissibili del progetto. 
Non verranno presi in considerazione progetti che richiedano una sovvenzione inferiore a €  
250.000. 

http://www.eppgroup.eu/italy/
mailto:EuropeAid-154792@ec.europa.eu
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1504077845920&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=154792
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1504077845920&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=154792
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1504077845920&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=154792
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-services/index.cfm?ADSSChck=1504077845920&do=publi.detPUB&searchtype=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=pub&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=154792


        Settembre 2017 

  

Pag. | 14                                                                                                               http://www.eppgroup.eu/italy/ 

 
Modalità e procedura: 
I progetti devono coinvolgere almeno 2 organismi (l’applicant  di  progetto  +  almeno  1  co-applicant) 
stabiliti in 2 diversi Paesi ammissibili. 
Le Organizzazioni internazionali e gli enti a scopo di lucro possono partecipare ai progetti unicamente 
in qualità di co-applicant (cioè non possono presentare progetti ma essere solo partner di progetto). 
I progetti proposti devono prevedere una durata di massimo 36 mesi, con inizio indicativamente a 
settembre 2018 
I progetti devono essere presentati per via telematica, utilizzando l'apposito sistema (Electronic 
Submission System) accessibile dal Portale dei partecipanti (è necessaria la registrazione al Portale e 
l'acquisizione del PIC per tutti i soggetti coinvolti nel progetto). 
 
Aree Geografiche: UE 28  
 
Scadenza: 25/10/2017, ore 17 (ora  dell’Europa  centrale) 
 
Link utili: 
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-2017-
ag-drug.html 
 
 
 

***** 
 
Titolo: Meccanismo per collegare l'Europa - Telecomunicazioni: bando CEF-TC-2017-3 
 
Inviti  a  presentare  proposte  nell’ambito  del  programma  di  lavoro  per  le  sovvenzioni  in  materia  di  reti  
transeuropee di telecomunicazione nel quadro del meccanismo  per  collegare  l’Europa  per  il  periodo  
2014-2020 [Decisione di esecuzione C(2017) 696 della Commissione]  
 
Note: 
La Commissione europea, DG delle Reti di comunicazione, dei contenuti e delle tecnologie, ha 
lanciato quattro inviti a presentare proposte per sovvenzioni a progetti in materia di reti transeuropee 
di  telecomunicazione  nel  quadro  del  meccanismo  per  collegare  l’Europa  (Connecting  Europe  Facility,  
CEF) per il periodo 2014-2020. 
Per essere co-finanziate le proposte progettuali devono essere pronte per la fase di deployment, 
devono contribuire al mercato unico digitale e devono possedere una strategia sostenibile di lungo 
periodo. 
Gli inviti, pubblicati sul sito dell'INEA (Agenzia esecutiva per l'innovazione e le reti) sono: 
CEF-TC-2017-3: eInvoicing - Fatturazione elettronica  
Sostegno all'assunzione di soluzioni di fatturazione elettroniche tra le pubbliche amministrazioni e 
allo standard europeo per la fatturazione elettronica 
Budget: 10 milioni di euro 
 
CEF-TC-2017-3: Etranslation - Traduzione elettronica 
Miglioramento della qualità e della copertura della Traduzione elettronica soprattutto nel settore 
pubblico, facilitando così lo scambio di informazioni transfrontaliero 
Budget: 6 milioni di euro 

http://www.eppgroup.eu/italy/
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-2017-ag-drug.html
https://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/just/topics/just-2017-ag-drug.html
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility/cef-telecom/apply-funding/2017-cef-telecom-call-einvoicing-cef-tc-2017-3
https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility/cef-telecom/apply-funding/2017-cef-telecom-call-etranslation-cef-tc-2017
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CEF-TC-2017-3 - Europeana 
Miglioramento dell'accessibilità delle risorse digitali del patrimonio europeo 
Budget: 2 milioni di euro 
 
CEF-TC-2017-3 - Public Open Data - Dati pubblici aperti 
Ottenimento di una nuova generazione di servizi transfrontalieri e intelligenti per i cittadini e le 
imprese, e sostegno al processo decisionale per le autorità pubbliche, attraverso l'utilizzo di computer 
ad alte prestazioni 
Budget: 6 milioni di euro 
 
La scadenza per presentare le proposte, per tutti e quattro gli inviti, è il 28 novembre 2017. 
 
Il 12 settembre è in programma un Info day virtuale dedicato a questi bandi. Informazione dettagliate 
sono disponibili qui. (https://ec.europa.eu/inea/en/news-events/events/2017-3-cef-telecom-call-virtual-
info-day ) 
 
Ogni bando ha una documentazione specifica, accessibile dal relativo link. 
 
 

***** 
 
 
Titolo: Invito  a  presentare  proposte  nell’ambito  del  programma  di  lavoro  pluriennale  per  la  
concessione di sovvenzioni nel settore delle infrastrutture energetiche transeuropee nel quadro 
del meccanismo per collegare  l’Europa  per  il  periodo  2014-2020  
 
Note: 
INEA,  l’Agenzia  esecutiva  per  l’innovazione  e  le  reti  della  Commissione  europea  ha  pubblicato  il  
bando 2017 per la concessione di sovvenzioni nel settore delle infrastrutture energetiche transeuropee 
nell'ambito del Meccanismo per collegare l'Europa. 
Il bando (ID: CEF-Energy-2017) finanzia progetti di interesse comune nel settore dell'energia, e 
precisamente dell'elettricità e del gas, che abbiano benefici sociali significativi e che garantiscano una 
maggiore solidarietà tra gli Stati membri. 
I progetti devono contribuire a conseguire gli obiettivi generali della politica energetica europea e in 
particolare: 
- aumentare la competitività promuovendo l'ulteriore integrazione del mercato interno dell'energia e 
l'interoperabilità delle reti elettriche e del gas a livello transfrontaliero; 
- rafforzare la sicurezza dell'Unione in materia di approvvigionamento energetico; 
- contribuire allo sviluppo sostenibile e alla tutela dell'ambiente, tra l'altro attraverso l'integrazione di 
energia da fonti rinnovabili e lo sviluppo di reti di energia intelligenti. 
Per candidarsi al bando una proposta progettuale deve riguardare azioni che contribuiscano a uno dei 
progetti di interesse comune stabiliti dalla Commissione (Regolamento delegato UE 2016/89 che 
sostituisce  l’allegato  VII  del  regolamento (UE) n. 347/2013 - elenco dei progetti di interesse comune). 
Il budget del bando ammonta a 800 milioni di euro.  L’importo  del  sostegno  in  generale  non  potrà  
superare il 50% dei costi ammissibili per  progetto,  salvo  casi  eccezionali  (ovvero  nell’ipotesi  in  cui  
un  progetto  contribuisca  in  modo  significativo  alla  sicurezza  dell’approvvigionamento  energetico,  
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migliori la solidarietà energetica tra Stati membri oppure offra soluzioni altamente innovative) nel 
qual caso il sostegno potrà aumentare fino al 75% dei costi. 
Possono presentare una proposta progettuale uno o più Stati membri oppure organizzazioni 
internazionali, imprese comuni o imprese o enti, pubblici o privati, con sede negli Stati membri, 
previo accordo degli Stati membri il cui territorio è coinvolto nel progetto. 
La scadenza per presentare le domande è il 12 ottobre 2017. 
  
Link Utili: 
 
Referente: INEA - Agenzia esecutiva per l'innovazione e le reti 
 https://ec.europa.eu/inea/en/connecting-europe-facility/cef-energy/calls/2017-cef-energy-call-
proposals 
 
 

POR FERS Emilia Romagna 
 
 

Titolo: POR FESR 2014-2020 - Asse 1, Azione 1.4.1: Bando per sostegno alla creazione e al 
consolidamento di start up innovative – 2017  
 
Note: 
Dal 10 maggio   stato aperto un bando del POR FESR 2014-2020 che mette a disposizione 4,5 milioni 
di euro per  sostenere  le  start  up  innovative  dell’Emilia-Romagna.  L’obiettivo  è  favorire la nascita o il 
consolidamento di start up in grado di aprire nuovi spazi di mercato, ideando prodotti, servizi e 
sistemi di produzione a elevato contenuto innovativo, in grado di generare nuova occupazione. 
Agroalimentare, edilizia e costruzioni, meccatronica e motoristica, industria della salute e del 
benessere, industrie culturali e creative, innovazione nei servizi: sono questi i settori prioritari 
della  Strategia  regionale  di  specializzazione  intelligente  “S3”  che  potranno  beneficiare  del  bando,  che 
si rivolge alle piccole e micro imprese regolarmente costituite come società di capitali (incluse Srl, 
uninominali, consorzi, società consortili, cooperative). 
Per i progetti di avvio di attività (tipologia A) possono presentare domanda di contributo le imprese 
costituite successivamente al 1° gennaio 2014, mentre per i progetti di espansione di start up già 
avviate (tipologia B) il contributo può essere richiesto da imprese costituite dopo il 1° aprile 2012. 
Il bando finanzia le spese per macchinari, attrezzature, brevetti, consulenze, spese promozionali e, 
solo per la tipologia A, anche le spese di costituzione. 
Le domande di contributo possono essere presentate dalle ore 10:00 del 10 maggio 2017 alle ore 
17:00 del 30 novembre 2017. Vanno presentate esclusivamente per via telematica tramite 
l’applicativo  Sfinge  2020  accessibile  dal  sito  regionale. 
 
Il testo del bando e la modulistica sono disponibili qui. 
http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr/opportunita/2017/start-up-innovative-2017 
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